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PAG. 10 l'Unità FIRENZE - TOSCANA Domenica 17 agosto 1980 < 

La interessante mostra medicea organizzata alla Fortezza di Santa Barbara 

Quando il Marzocco fiorentino cancellò 
i simboli del libero comune di Pistoia 

Nell'anno 1401 Cosimo I diventa Granduca ma la cittadina è già da tempo nella sua orbita - Una sud
ditanza anche culturale con l'imposizione del Vasari - Un contributo alla ricostruzione del periodo 

1401: Pistoia si dà in balìa di 
Firenze; nel palazzo del Co
mune è posto il Marzocco fio
rentino che vince, atterrando
li, un cavallo selvaggio e 
un ariete, simboli rispettivi 
della cieca violenza e della 
sfrenatezza dei Pistoiesi, in
paci di autogovernarsi. La da
ta 1401 precede di molti anni 
l'instaurazione del dominio 
mediceo in Toscana, cosicché 
quando Cosimo I si insedia sul 
trono granducale Pistoia è già 
da più di un secolo satellite 
dell'orbita fiorentina. 

Ma Pistoia fu nei fatti sol
tanto un satellite della metro-

, poli Firenze? Cercando di da
re una risposta a questa do
manda la mostra aperta alla 
Fortezza di Santa Barbara, 
organizzata dalla amministra
zione comunle pistoiese, e dal 
titolo indicativo di « Pistoia: 
una città nello stato medi
ceo », acquista subito di pecu
liarità rispetto alle altre mo
stre medicee toscane. Non cit
tà nuova voluta dai Medici 
come Livorno, né da poco con
quistata come Siena o repub
blica indipendente come Luc
ca, Pistoia presenta il caso 
di una realtà urbana a pochi 
chilometri dal centro del po
tere. Un potere ben risoluto 
inoltre nei suoi dettati se il 
Granduca Cosimo I vietò ai 
Pistoiesi l'accesso ai pubblici 
uffici, emarginandoli dalla di
rezione politica della città. 

Con una economia prevalen
temente agricola e artigiana, 
di un artigianato di lusso o 
di costruzione di arnesi agri
coli, alla fine del 1500 Pistoia 
è in mano a poche famiglie di 
nobili e di neoricchi venuti 
dal contado. Cosimo I e i suc
cessori chiariscono bene an
che fuori Firenze i loro orien
tamenti sociali e politici, pro
teggono la vecchia nobiltà che 
si era dissanguata in lotte in
testine e che .viveva sfruttando 
i propri possedimenti \ fon
diari. -

Dunque, la storia cinquecen
tesca di ^ s t ^ j v a j archiviata 

come capitolo ; periferico di 
sostanziale sudditanza della 
città al volere dei Medici? La-
mostra alla Fortezza di San
ta Barbara (anch'essa costru
zione medicea in corso di re
stauro) non pretende di dare 
risposta definitiva a questa 
domanda, né affermativa né 
al contrario di rivendicazione 
della autonomia della città ri
spetto a Firenze. Gli indizi del
la ' documentazione offerta 
chiariscono in molti aspetti il 
rapporto Firenze-Pistoia. H 
caso riportato della cupola 
della chiesa della Madonna 
dell'Umiltà è significativo: do
vendosi costruire la cupola, 
Cosimo I. nel 1562. impone il 
suo architetto ufficiale Gior
gio Vasari, ignorando archi
tetti e,njaestranze locali^, im
ponendo così a Pistoia una 

sudditanza a Firenze anche 
nel campo culturale. ••< 
"•• I Medici continuano a in
gaggiare - per le principali 
commissioni artistiche a Pi
stoia gli altri artisti da loro 
protetti, come l'Ammannati e 
il Buontalenti. Nonostante que-

: ste intrusioni fiorentina la 
operosità e le committenze ar
tistiche dei Pistoiesi sono sem-

- pre vive. Iacopo Lafri, il mag
giore architetto locale : del 
1500, non lesinerà critiche .il 
Vasari, elencando tutti i di
fetti della cupola dell'Umiltà. 
e a ragione visto che minac
ciava dì crollare appena do
po la sua costruzione. E risa
lendo ' indietro nel tempo la-
mostra ripropone la figura di 
Ventura Vitoni, architetto pi
stoiese .^vissuto a cavallo del 
4-500 à"confronto'dei maggio

ri architetti fiorentini del Ri
nascimento, tra cui ovviamen
te Brunelleschi. - „ 
' Chiuso il : discorso •••• sulla 

problematica Firenze-Pistoia, 
vengono documentate le com
missioni artistiche nella città 
esponendo le 11 tavole del Nal-
dini per il ciborio della cat
tedrale. una Sacra Conversa
zione sempre del '500 e una 
Madonna e Santi di fra' Pao
lino; parallelamente fotogra
fie e disegni antichi illustra
no gli aspetti architettonici e 
sociali della vita " di questo 
" satellite " fiorentino. Locan
de. osteriei negozi (come il 
Lastrone del Pesce nell'odier
na via del Lastrone), ospe
dali. ville e aziende agricole 
nel contado, ridanno l'immagi
ne completa di questa città di 
provincia'e dèlia sua "cinterà 

economica fai epoca medicea. 
Le sezioni più spettacolari 

della mostra sono al primo 
piano della Fortezza di. Santa 
Barbara. Una inedita e impen
sata ricchezza artistica del 
territorio pistoiese è offerta 
dalla esposizione di reliquia
ri di santi, di casse in noce 
scolpito e intagliato e soprat
tutto di argenti provenienti 
dalle chiese della zona: San 
Bartolomeo in Pantano., la 
pieve di Sant'Andrea, la chie
sa dello Spirito Santo, la Cat
tedrale di San Zenot dalle 
quali sono originarie le paci-
i candelieri, gli ostensori e 
tutto il vasellame liturgico di 
argento che da sé meritereb
be una mostra a parte. I più 
"grossi contributi in argenterie 
vengono dal santuario di San
ta Maria di • Fontenuova a 
Monsummano (candelieri, ca
lici e soprattutto ^una prezio
sissima corona in lamina d'oro 
con pietre preziose e smalti, 
datata 1608) e dalla Madonna 
dell'Umiltà di Pistoia col suo 
secentesco ciborio e gradino 
d'altare, opera imponente tut
ta in argento. - •;•. :' ••>/ 

Contributo autonomo e ori
ginale, a chiusura della mo
stra, è la sezione sulla numi
smatica europea del 4-500, al
lestita con le monete e meda
glie della raccolta Gelli. una 
sorta di mostra nella mostra 
sui riflessi del pensiero del 
Principe sulla monetazione 
che risulta lo specchio uffi
ciale delle direttive e delle pa
role d'ordine del potere cen
trale. Ricostruita la storia del
le monete fiorentine e roma
ne fino all'insediamento dei 
Medici a Firenze, la sezione 
analizza poi le affermazioni di 
autocrazia e di governo asso
luto nelle effigi e nelle scritte 
sulle monete fatte coniare da 
Alessandro. Cosimo X e suc
cessori. le quali divennero 
uno dei veicoli più immedia
ti della trasmissione della vo
lontà del principe ai sudditi. 

Massimo Bernabò 
sa svi" B o fon 

Ricco cartellone d'estate ad Arcidosso, centro turistico delPAmiata 

Il fascino della cultura sotto i castagni 
Eccezionale afflusso di visitatori richiamati dalle numerose iniziative promosse dal Comune - Con
certi, spettacoli, musica e cinema nelle piazzette del centro storico - Una mostra fotografica 

« Arcidosso, della montagna 
sei un nido di fate.» »; scor
rendo le immagini del passa
to di una mostra fotografica 
allestita in questi giorni nel 
suggestivo centro turistico 
dell'Amiata. viene in mente 
questo attacco di una vec
chia canzone popolare. Grup
pi e comitive ripresi dall'o
biettivo a cantare sotto l'om
bra dei castagni o aggrappa
ti sopra ima ròccia, in mano 
cappelli, pagliette e fiaschi 
di vino, con sullo sfondo lo 
scroscio di una cascata. 

La cornice è fiabesca, il 
paesaggio di favola. Una no
ta stona in quelle foto; al
lora era un turismo solo d* 
élite; al contrario la vena 
poetica e canora aveva ed ha 
conservato profonde radici 
popolari. Canzoni e musica 
sono due costanti della tra
dizione locale. «Musica tra 
schermo e ribalta » è il titolo 
di una rassegna che riper
corre il legame antico tra la 
rappresentazione teatrale, 
scenica e la musica. Aspetti 
della cultura indigena ven
gono così recuperati attra
verso opere moderne. 

Al turismo di massa Arci-
dosso ormai non offre più i 
panini imbottiti sotto i bo
schi di castagni e di faggi. 
Il fascino della mantagna 
della e della natura si abbina 
felicemente ai numerosi e 

intelligenti appuntamenti cul
turali. E questa breve estate 
torrida ha richiamato sull'A-

. miata moltissimi • visitatori. 
Gli arcidossini dicono che si 
tratta di un'annata boom per 
il turismo. Pieni gli alberghi 
e le case in affitto; tra abi
tanti e ospiti la popolazione 
si è triplicata. Sorprendente 
quest'anno anche la presenza 
straniera. Oltre agli inglesi, 
da tempo affezionati alla zo
na, eccezionali arrivi dalla 
Germania. Duecento tedeschi 
a luglio, un altro consistente 
gruppo in questi giorni pron
ti a collaborare anche alle 
iniziative locali. • 

- l Dopo la prima edizione del
la rassegna teatro e musica 
e dopo •l'enorme successo del
le iniziative promosse l'ago
sto passato, in occasione del 
centenario di Davide Lazza
retti (critici, giornalisti e 
scrittori di ogni parte d'Ita
lia non mancarono all'appun
taménto - sul Monte Labro), 
l'estate amlatina giunge que
st'anno al suo terzo anno di 
attività. Arcidosso sembra en
trato definitivamente nel gi
ro. Tappa d'obbligo ormai 
negli itinerari turistici sia 
per quanti amano i funghi e 
le passeggiate nel boschi 
sia per coloro che non si ac

contentano e vogliono andare 
oltre cercando un rapporto 
diretto con la gente del luo
go e con il folklore. -

Il cartellone culturale ar-
cidossino è ogni volta più 
ricco; concerti, spettacoli, 
films musicali, appuntamen
ti con il ballò e. con 11 jazz; 
quasi ogni sera, da metà lu
glio alla fine di agosto, è 
una festa continua. Luci, suo-

' ni e colori fanno tutt'uno con 
I suggestivi scorci del'centro 
storico.e con la caratteristica 
piazza del Cassero dominata 
dalla stupenda torre àldo-
brandesca. - ' 

Il « mecenate » è l'amministrazione comunale 
Teatro .per adulti e - ra

gazzi con gruppi di attori e 
compagnie che girano tutte 
le sale e le piazze d'Italia. 
Quest'anno una sezione par
ticolare del programma è de
dicata ad alcuni aspetti del
la vita e della cultura Id
eali. * Arcidosso vecchio e 
nuovo» ad esempio è una 
storia del paese raccontata 
sulla scena dai bambini-attori 
della scuola elementare. Lo 
spettacolo presentato alla 
chiusura dell'anno scolastico 
si replica la sera del 23 pros
simo in piazza del Cassero. 
Alla «Festa della canzone 

arcidossina» saranno dedica
te due serate,' il 24 agosto 
in piazza del Cassero e il 31 
allo «Spaziò Tennis». 

Grande mecenate di questo 
fervore di iniziative è l'am
ministrazione comunale che 
allo sviluppo del turismo (una 
delle attività economiche in 
ascesa) e all'espansione di un 
turismo qualificato ha dedi
cato negli ultimi anni un 
grosso impegno ed un consi
derevole sforno finanziaria 
La preparazione è. stata cu
rata dall'assessorato alla cul
tura, dal personale della bi
blioteca comunale e in par

ticolare dal bibliotecario, 
Carlo Goretti, protagonista a 
pieno titolo di questo diffi
cile lavoro organizzativo die
tro le quinte. 

-- Arcidosso, uno dei comu
ni più intraprendenti della 
provincia grossetana, conti
nua ad attirare numerosi vi-
vitatori dalle città e dalle 
varie stazioni climatiche del
la-montagna. La mostra fo
tografica retrospettiva «Ar
cidosso e l'Amiata - immagini 
dal passato», una raccolta 
di foto antiche, estesa a una 
dozzina di comuni ed aperta 
In questi giorni, ha già toc

cato un alto Ìndice di pre
senze. • •*-• . . • - . . 

E' il piatto forte di questa 
estate culturale. Dalle opere 
d'autore (alcune copie dei 
fratelli Alinari) alle foto e 
alle cartoline custodite in 
qualche collezione privata o 
nel cassetto di un vecchio 
comò, la mostra : ripercorre 
con acuto spirito critico gli 
aspetti dell'architettura, del 
lavoro, della vita e del co
stume nei paesi dell'Amiate 
ai primi anni del novecento. 
La cava della terra rossa, 
scene della raccolta delle ca
stagne, dell'emigrazione sta
gionale in aremma; immagini 
del lavoro artigianale per 
strada e della costruzione del
le prime miniere di mercu
rio. 

E* il quadro completo di 
una cultura, di rapporti uma
ni molto diffusi, di sentimen
ti profondi e duri. Ma è an
che il trionfo della miseria 
in quosto '«profondo sud» 
della Toscana. Inerzia e sot
tosviluppo culturale; spesso 
di questi elementi si è arric
chita la leggenda dell'Annata 
che solo le lotte dei minato
ri e dei disoccupati, e insie
me il dirompente protagoni
smo di amministrazioni lo
cali, come quella di Arcidos
so. sono riusciti definitiva
mente a sfatare. 

Luciano Imbastirti 
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di M. SUaffint 

PER PROTEGGERE 
LE VS. CASE DAL 

FURTO 
Via Ricetoll 63 • LIVORNO 

TEL. (0586) 37.833 

A LIVORNO 
« I L MOLO» 

Via dell'Origine, 39 - Livorno 
Tel. 0586 /31042 
Un primo piatto favolosoi 
Conchiglie al molo . -
Chiuso il martedì 

, € IL GIARDINO ~ 
EMILIANO» 

...Viale Italia. 103 -Tel. 0586/ 
807002 - Livorno 

•-• Piatti di terra e di mare 
1 ' con scelta alla carta o 

con menù turistico -
«DA GRAZIA» '. 

Via di , Montenero, 91 • Te
lefono 579382 
Gestione familiare, specia
lità spaghetti «alla Gra-

~ zìa » e polenta di mar* 
•' I l vini sono suggeriti dal 
sommelier --• 

« I L PORTOLANO» 
. .L ivorno • Via Paolo. Ulta, 41 

' T e l . 0586 /408616 
' -Una vera specialità: ta

gliatelle al portolano (ma-
re) ^ •••- ••-• -•- - •-• ••• 

« I L PESCATORE» 
. Via Quilid, IO (Zona Piazza 

SS. Pietro Paolo). • Livorno 
Tel. 0 5 8 6 / 2 3 7 7 2 . 

" Specialità spaghetti al 
', cartoccio e borsetta di ma-
. .re. Chiuso II giovedì "J'-

• (Livorno) 
Specialità marinara 

. Ricchissima enoteca -
«LIBECCIATA» 

•• Piazza Guerrazzi, 15 • Telefono 
0586 /24554 i_ ' > -.--•••.- - •. 
Eccezionali «lavorazioni-
dai piatti di pésca a dai 

.- « pr imi» • •-- '-: -••• - _ 
«MERLO MARINO» 

- Vi» Ginori, 1 9 - T«L 2 2 5 8 8 
Livorno" -• ->'* • > -
I l ristorante dal ricerca
tori dai piatti pregiati 
Chiuso la domenica 

€ IL TR ITONE* 
Trattoria - Via Malta, 12 (San 
Jacopo) Livorno • Tal. 0 5 6 6 / 
805222 

' Spedalità marinara 
: Chiuso il martedì -

IN PROVINCIA 
• DI LIVORNO 

' « SERRAGRANDE» 
'-~\ Loc Serragrande (Castiglioncel-
... Io) - Livorno - Tel. 0 5 8 6 / -

767978 . 
Ampie saia par cerimonie 

«EL FARO» 
. Vìa della Vittorio, 70 - Marina 

di Cecina • Tal. 0586/620164 
Specialità spasjhsm ver-

'" di alla « Signora Sofia » 
(pesce a ricotta) 

«RUGANTINO» 
Castiolioncello (Livorno) • Via 

. del Ouercetano • Tel, 0 5 8 6 / 
752707 
« I l re dal capriccio ma
rinare a deità cucina ro> 

. matta» 
' Chiuso 11 martedì' 

. «BELLE ARTI» 
. V i a Garibaldi, 6 • Catino 

Tel. 0586 /640312 . 
Chiuso il famedi 
Sergio vi aspetta con la 
sua specialità 
~ « I L LIDO» . 
Vada . Tot. 0586 /788218 

Itinerario 
gastronomico 

A PISA 
• DA BRUNO» 

Pisa - V i a L. Bianchi, 12 
Tel. 050 /424611 -
Trattoria cucina casalin» 
9» toscana . . ; 

; « NANDO DA MICHELE» 
Via Conte»*» Matilda, 8 - Te-

; lefono 050 /24291 - Nel centro 
di Pisa 

• La cucina toscana all'in' 
; segna della genuinità 

MASSA CARRARA 
• «ÌL'tM»OT*0-»;»' ;^ »; 

Vìa della Pinete, 2 • Marina 
di Massa - Tel. 0585 /21200 

/ Specialità spagna**! alto 
scoglio tutto maro 

NELLA PROVINCIA 
DI PISA 

RISTORANTE « JANET » 
Via Maiorca, 26 - Morto» di 
Pisa • Tei. 050 /36521 
Specialità: tutta la varie
tà di pasca 
Chiuso II lunedi 

«DA CESARI NO» 
Villa Paradiso UsigUano • Lari 
(Pisa) • TcL 0587 /684290 
(685290) 
Specialità « rigatonctnl al 
funghi porcini » 
Chiuso II lunedi 

« D A C I O C I O » 
Ceppato Casdana (Pisa) • Te
lefono 0587 /646188 
Detta pasta al ripieni tut
to fatto in 

GROSSETO 
E PROVINCIA 

« D A V I D » 
Ristorante - 0564/887069 • Te
lamone (Grosseto) Piazza Ga- • 
ribaldi, 7 
Scampi al grati a Spa
ghetti alla garibaldina 
Luglio . a agosto sempre 
apèrto - --•> 

• IL MOLINO» 
Via Mula di Ponente - Orbe-

. fello - T«L 0564/867763 
'• «^Pancto» vi invita alia. 

; ;M.degustzsrJono della speda-
iltà della laguna 

• PICCOLO MONDO a 
Piazza Istria - FoItonJcc (Gros
seto) - Te*. 0566/40361 
Tutta le spaclalrtaY di pa

chila» Il 

«LA RUOTA» 
Via Aurelie Km. 145 - Orbe-
tei lo Scalo • Tel. 0564/862137 
Piatti tipici maremmani • 
specialità « I brìgcil » e la -
anguille 

LUCCHESIA E 
VERSILIA 

/ «VILLA LIBANO» 
Albergo Ristorante • Barge 
(Lucca) • Tel. 0583/73059 
Ottima cucina casalinga 
Ideale per soggiorni- -

«TITOSCHIPÀ» ' 
Ristorante Pensione • Viale 
U. Foscolo • Viareggio - Te
lefono 0584/45085 
Specialità pesca alla braca 

. Sempra aperto fino a set
tembre ' - • ' : . 

«LA RUOTA» 
Via Papa Giovanni X X I I I • For-
noli (Lucca) - TeL 0583/86071 
Specialità allr, lampada 
Chiuso II martedì 

IN LIGURIA 
HOSTARIA 

«DA FRANCOa 
Località Olivi levante (Spezia) 
Piatti regionali liguri o 
tradizionali -
Ricchissimo assortimento 
antipasti a vlnl.-j-oj ì n s 

« SAN MARCO » ' 
Sul mare a Fiùmaretta (La ' 
Spezia) • Tel. 0187/64454 
Specialità spaghetti In ba
gna verde _-' 

«AL CARRELLO» 
San Miniato - Piazza Pece. 4 / A 
Tel. 0571 /42388 ; _ 
Specialità arrosti misti a 
caparratile al carrello 
Chiuso il lunedi 

«BORIANO*. 
Albergo Ristorante • PonfeaV 
nori Montecatini Val di Cecina 
Tei. 0588 /30011 
Gestione familiare cucina 
stentane a 
Chiuso la 

UNO ALLA VOLTA 

In Garf agnana S 
/a l la t Ruota» : ̂  ':':, 

di Fornoli 

«ETRUR1A» 
PìsTaBel 0 B Ì l*tì/Qtì, 8 * VottUtTaa 
Tel. 05S8/86O64 

'•' I l nostro viaggio attraverso i 
ristoranti delia Toscana fa tap
pa oggi a Fornoli, una località 
situata nella ridenta vallata che 
da Lucca conduce alla Garfa-

. anana. Siamo òspiti di Giacomo 
Carde!!!, il simpatico proprieta
rio del ristorante la Ruota. Un 
ristorante molto conosciuto nel
la zona per l'esecuzione per
fetta di numerose - ricette di 
cucina intemazionale. 

Ne assaggiamo alcune: filet

to al pepe .verde, tagliatelle al 
tartufo, crepe susette. banane 
alla lampada. Sono tutte vera
mente prelibate e realizzate 
con cura. Visto che, per quan
to riguarda la cucina, il risto
rante la «Ruota» è certamente 
r promosso a, diamo anche 
un'occhiata intorno e ci accor
giamo che il locale è anche 
molto spazioso (c'è un salone 
per oltre 100 persone) e il 
servizio è ineccepibile. Compli
menti al sig. CardelIL 

alla 
atra di 

«LA ROMAGNA» 
Viale Litoraneo - Marina 
Pisa - Tei. 050 /36692 
Oli 
rati 

Ampi saloni svi lungomare 
~ «GIARDINO» 
Albergo Risto»sala • -Via Ae- -
m i a , 5.25 - JA 0586 /760152 
Rosignàoo Solva» 

I 

«MIRAVALLE» 
Hotel Ristorante • San Miniato, tamaro 

i 
* 

U 

IPPODROMO 
F. CAPRILU 

LIVORNO 

labronica 
corse 
cavalli spa 

di GALOPPO STASERA ORE 21 

8.000.000 
PER VIVERE IL VERDE NELLO SPORT 

4 
1 

. I 

V/ 


